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IL NATALE DI GIUSEPPE

«Pastori, parlate sommesso!
Dorme il bimbo adagiato sulla paglia.
Anche stanca è Maria,
appoggiata al bordo della greppia».

E Giuseppe si colma gli occhi e il cuore
di quel Figlio che Dio gli ha consegnato.
Già sospira quel giorno benedetto
quando orgoglioso entrerà in sinagoga.

Accanto a lui l’Eletto del Signore,
ch’egli ha cresciuto con amore immenso.
«Tu chi sei?», chiederanno gli anziani.
«Sono Gesù, il figlio di Giuseppe».

Michelina GIRAUDO - Poesie - 25-01-15.indb   251 25/01/2015   09:31:55


